
IN ITALIA 

Cagliari 

Scuola di fede 
contro 
la criminalità 
• i CAGLIARI Urta «scuola di 
lede e coscienza politica» per 
lavottre la nascita di una nuo
va classe politica cittadina più 
competente ed estranea ai vi
t i deU'aRarlfmo « del malco
stume. 

Ad annunciarne la nascita 
* il vescovo di Cagliari, mons. 
Ottorino Alberti, da tempo im
pegnato nella denuncia delle 
nuove' forme di emarginazio
ne sociale e della •scarsa tra
sparenza morale» nel governo 
comunale, e nella battaglia 
per una ritorma della politica 
(ha anche firmalo, a tholo 
personale, da «comune citta
dino» i referendum elettorali). 
Emanazione diretta dell'Uffi
cio diocesano per i problemi 
sociali e deh lavoro, la scuola 
sari inaugurata ufllelalmente 
Il 15 ottobre dall'arcivescovo 
di Palermo, cardinale Salvato
re Pappalardo. 

I corsi avranno una durata 
biennale e comprerdono ma
terie come •problemi di neo
logia politica», «storia del mo
vimento cattolica», «etica eco
nomica e sociale». Pur evitan
do ogni polemica diretta con 
gli arnmtnlstratorl comunali, 
non mancano, nell'annuncio 
della nascita della nuova 
struttura, nuove severe criti
che da parte del vescovo. 

•Anche se con aoHerenza, 
in alcune situazioni 6 stato ne
cessario-ha allarmato moro. 
Alberti - alzare la voce che, 
qualche volta, * stata di de
nuncia d i disattenzioni, di ri
tardi, di disfunzioni ammlnl* 
strattve « della poca traspa
renza morale neUa gestione 
ptjbMca. Ma II desiderio di 
portale un contributo atta so
luzione dei tanti problemi 
aperti non può esaurirsi in 
una semplice denunzia delle 
responsabilità altrui:, occorre 
dare invece un segno concre
to di collaborazione e di servi
zio». 

Ecco cosi la scelta di dare 
vita ad una «scuola di lede e 
coscienza politica», che sem
bra muoversi sulla scia di altre 
esperienze in Italia. Una scuo
la - hanno precisato gli erga-
ntzzatorl - cheavra coma Og-
getJD.aiKbaJlvasto ambilo 
delia cultura, dal lavonx del
l'economia «-della politica: 
•Non vogliamo svuotare le 
strutture esistenti netta società 
c M l e - ha precisalo U diretto
re, don Vasco Paradisi - ma, 
al contrario, impegnarci a dif-
fondere una maggiore consa
pevolezza In tutti, e non sol
tanto nel credenti, dell'urgen
za del problemi sociali». 

Convivere con la mafia/5 

I bimbi della Piovra a Catania 

Intervista a Giovambattista Scidà 
presidente del Tribunale dei minorenni 

«La ricchezza e la potenza dei boss fanno sì che vengano visti come eroi per i giovani» 
«La forza di Santapaola sta nel ricatto. Se lui parlasse ci sarebbe il terremoto» 

Nino Santapaola, «inafferrabile» boss catenese di 
Cosa nostra, è potente perché ha armi, sicari e rie-
chezza? «No - dice Giambattista Scidà, presidente 
del Tribunale per i minorenni di Catania - la sua ve
ra forza sta nella capacità di ricatto. Se fosse cattura
to e parlasse si verificherebbe un terremoto». Intanto 
in interi quartieri che agonizzano, per i ragazzini 
l'«eroe» da emulare è Santapaola. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCOBRANDO 

m CATANIA Trappeto Nord 
non viene neppure definito 
quartiere, malgrado vi abitino 
in 15 mila. Nella primavera 
scorsa duecento persone han
no stretto d'assedio agenu di 
polizia che stavano tentando 
di arrestare due ragazzi, di cui 
uno minorenne, sorpresi nel 
tentativo di compiere un furto 
aggravato. 

Non ci sono servizi pubblici. 
né carabinieri, né un commis
sariato di polizia, né vigili ur
bani Tra U luglio 1988 il giu
gno 1989, trentuno minorenni 
sono finiti in carcere' sette in 

più. per fare un esemplo, che 
nell'intero distretto giudiziario 
di Brescia, il quale ha 
2.649 488 abitanti. 

Ben dieci di quei trentuno 
ragazzi erano rapinatori nu
mero che i distretti di Brescia, 
Salerno e Trieste, con 4 milioni 
e mezzo di abitanti, hanno su
perato in quel periodo appena 
di due unita. 

Trappeto Nord è solo uno 
dei sette «quartieri» abbando
nati di Catania, assieme rac
colgono 159 mila abitanti, lo 
0,27 per cento della popola
zione italiana. 

•Eppure • scrisse il presiden
te del locale Tribunale per i 
minorenni, Giambattista Scidà, 
in una lettera Inviata il 27 apri
le scorso al sindaco della citta, 
al prefetto, al questore e al mi
nistro dell'Interno -1 centoses-
santasette arresti di minori che 
vi abitano equivalgono al 3,33 
percento degli arresti di mino
ri italiani, effettuati, nello stes
so tempo, In tutto il Paese, e la 
percentuale, già cosi alta, s'in
nalza ancora, mostruosamen
te, sino al 9,15 quanto agli ar
resti per rapina». 

E ammoni: «Le subculture 
delinquenziali • che poi rica
dono sulla vita amministrativa 
e politica, e la infettano, col vo
to - si sono potute costituire, e 
si vanno espandendo e conso
lidando, per l'inadempimento 
di fondamentali doveri da par
te del potere locale». 

Già. in quei quartieri - dove 
negli ultimi 12 mesi tre ragazzi
ni sono stati uccisi per il loro 
coinvolgimento in affari di co
sche - la «piovra» seleziona 

nuovi adepti 
Dunque, presidente Scidà, 

la •formazione» di quei giovani 
è di fatto affidata a boss come 
il catanese Nitto Santapaola, 
etemo latitante, ai vertici di Co
sa nostra e ritenuto mandante 
degli omicidi del prefetto Dalla 
Chiesa e del giornalista Fava? 

•SI Santapaola diventa la 
personificazione della potenza 
e della fortuna, quanto basta 
perché animi di adolescenti si 
sentano portati a viverlo come 
simbolo di una straordinaria e 
significativa realizzazione indi
viduale» 

Qual é, a Catania, il percor
so seguito da un ragazzino che 
finisce al servizio delle cosche? 
«Consideri l'estrema vulnerabi
lità di masse giovanili cui é sta
to inflitto un destino di emargi
nazione E insieme lo scaricar
si su di esse di una spinta sin
golarmente motto forte alla de
linquenza». In che senso? «Nel 
senso che il dilagare del delitto 
impunito • il 92.4 % del delitti 
totali - è di per sé una fortissi

ma pressione a condotte delin
quenziali Ma vorrei tanto si ca
pisse che qui diventano crimi
nali ragazzi com'eravamo noi. 
senza particolari inclinazioni 
al delitto Privati persino (iella 
scuola dell'obbligo, hanno la 
sfortuna di essere esposti a sol
lecitazioni che a lei e a me per 
intenderci, sono state rispar
miate». 

tn che misura questa situa
zione fa comodo agli interessi 
delle cosche e a quelli del po
tere politico? «Catania, nell'ar
co di alcuni decenni, è diven
tata quella che è oggi, con un 
cosi profondo radicamento 
mafioso Ebbene, lo storico di 
domani potrebbe concludere 
che la mafia, qui come nel re
sto dell'isola, è cresciuta su 
una struttura di fondo, consi
stente nella natura delinquen-
zale assunta dalla macchina 
amministrativa, nell'aggressio
ne sistematica delle risorse 
pubbliche e nella loro Illecita 
trasformazione In risorse priva
te Un fenomeno che presup

pone l'inesistenza di un'oppo
sizione vera, di un apparato 
sanzionatone, e giudiziario effi
cace, di una stampa libera In 
questo contesto la mafia può 
offrire servizi che non possono 
essere rifiutati, soprattutto nel
la lotta politica, cosi da trasfor
mare I isola in una sorta di 
bunker per chi detiene grandi 
ricchezze e privilegi Invece la 
gente comune è stata svenduta 
alla malavita Cornee stato of
ferto un ulteriore indebolimen
to dello Stalo, già debole in Si
cilia per ragioni storiche». 

Dove sta oggi, a Catania, la 
forza della mafia? «Ricchezza, 
sicari, armi contribuiscono a 
fare la potenza di un uono co
me Santapaola. Ma la sua vera 
forza sta nella capacita del ri
catto. Nessuno può avere rap
porti con la mafia senza diven
tarne un servo. Un Santapaola 
che parlasse provocherebbe 
un terrificante terremoto sulla 
vita politica ed economica E 
questo é uno dei motivi per cui 
nessuno lo ha mai catturato». 

Riunione dell'Anni siciliana 

Giudici e polemiche 
Incontro ad Agrigento 
••AGRIGENTO. Dopo la rab
bia lo sconforto, poi i veleni. 
Cosi II palazzo di giustizia di 
Agrigento si appresta a vivere 
l'assemblea regionale dell'As
sociazione nazionale magi
strati Un Incontro che si 
preannuncia teso, difficile, In 
una zona di «frontiera» in cui le 
contraddizioni nel sistema di 
contrasto alla criminalità orga
nizzata, sono davvero stridenti. 

Dopo l'omicidio del giudice 
Uvatino, per esemplo, I pro
blemi reali sono Iniziati a salta
re fuori. Quelli sollevati dall'ex 
collaboratore di Sica, France
sco Di Maggio, e quelli legati 
alla gestione della Procura da 
parte di Giuseppe Vaiola, au
tore di alcune decisioni davve
ro opinabili. L'ultima polemica 
riguarda l'archiviazione, d'au
torità, di una inchiesta su un 

deputato democristiano. A 
margine di questo episodio, su 
l'Unità sono apparse alcune 
dichiarazioni di Giuseppe Ar-
none, consigliere comunale 
del Pei. che in consiglio comu
nale aveva duramente attacca
to il procuratore Vaiola. 

•* . o apparse forzature sul
la stampa - ha detto Amone -
soprattutto nella titolazione, to 
facevo un discorso ampio sulla 
situazione dell'ordine pubbli
co e della giustizia che, un po' 
estrapolato dal contesto, ha 
avuto un impatto eccessivo e 
non voluto. Il ragionamento 
era più articolato ed é stato 
sintetizzato eccessivamente. 
Non ho mai individuato! capri 
espiatori, ma ho denunciato 
una situazione di estrema gra
vita su responsabilità vaste e 
diffuse». Insomma ti consiglie

re comunista ammorbidisce i 
toni, smussando una polemica 
che in questi giorni si sta ac
cendendo violenta sul giornali 
siciliani, poco attenti alle con
nessioni tra mafia-politica ed 
economia, più interessati a far 
quadrato intomo al procurato
re capo. 

Proseguono, Intanto, di gran 
carriera te indagini sull'ucci
sione del giudice Uvatino I nu
merosi Indiziate tvevsvln rj»V 
no la polizia si sono trasformai 
ti nett'identlrlcazione del quat
tro componenti del comman
do, del basista e di due perso
ne indicate come mandanti 
dell'omicidio E la polizia tede
sca fa sapere che* a Dusserdorl 
proseguono le ricerche e gli In
terrogatori nella comulnita di 
agrigentini che da anni lavora-

— — • — A Casandrino. alle porte di Napoli 

Attentato alla sezione Pei 
nel paese del clan Puca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«••NAPOLI Attentato, ieri 
notte, contro la sezione comi-
nlsta di Calandrino, un comu
ne alle porte di Napoli. Una 
bomba carta ha divello la ser
randa del locale e ha mandato 
in frantumi I vetn delie abita
zioni vicine Ieri mattina deci
ne e decine di militanti e di 
semplici cittadini si sono recati 
nella sezione .per; esprimere 

-sdegno e conrJahrtvffeifPat 
c'erano il segretario provincia
le, Berardo Impegno,'* fi re
sponsabile dei deputati cam
pani, Andrea Geremicca. Gli 
esponenti comunisti hanno ri
lasciato una breve dichiarazio
ne' «Si tratta di un gravissimo 
episodio di provocazione alla 
f enea e tenacia iniziativa che 1 
comunisti stanno conducen
do, anche a Casandrino, per 
battere e spezzare l'intreccio 

politico-affaristico». Anche 1) 
sindaco del paese, Alfredo Di 
Lorenzo, de. ha voluto espri
mere ai comunisti di Casandri
no la solidarietà del comune D 
primo cittadino ha preannun
ciato che oggi, nel corso della 
riunione del consiglio comu
nale, verrà votato un docu
mento unitario per condanna-
rè il grave episodio. Nel corso 
dell'Incontro di Ieri mattila, 
Impegno e Geremicca hanno 

'' ribadito che «finizlatìva svilup
patasi assieme a tutti i cittadini 
onesti e,alle altre forze politi
che democratiche, non man
cherà certo di perseguire con 
maggiore determinazione la 
lotta alla crirrUualità organizza
ta» Infine gli esponenti del Pel 
hanno chiesto al responsabili 
dell'ordine pubblico e al Pre
fetto di Napoli, di individuare 

In un convegno ad Arcidosso si mette in discussione la proverbiale cattiveria del re degli Appennini 

Dalla parte del lupo: «Se uccide paghi la Regione» 
DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

AUOUSTO MATTIOLI 

••ARCIDOSSO. Bisognerà 
proprio cambiarla quella favo
la di Cappuccetto Rosso e del 
lupo cattivo. L'Immagine che 
dell'animale ha dato alle gene
razioni di bambini che l'hanno 
•scottata non è ne giusta, né 
corretta. Lo sostiene chi cono
sce e studia questo animale di 
cui la fantasia popolare tra
manda improbabili Imprese di 
predatore contro animali e uo
mini. 

Ad Arcidosso nel versante 
grossetano della montagna 

amlatina. comune e parco fau
nistico del Monte Armata, han
no organizzato un convegno 
sull' attualità, la storia e le leg
gende del lupo L'Iniziativa ha 
preso lo spunto dal trasferi
mento, lo scorso anno, nel 
parco faunistico di Arcidosso, 
di tre lupi, due maschi e una 
femmina che hanno al suo in
temo ampia possibilità di 
muoversi Man mano che i la
vori del convegno sono andati 
avanti si é avvertita una sensa
zione netta, il vero predatore 
della natura, quello che la 

CHE TEMPO FA 

sciupa, che ne mette in perico
lo gli equilibri non è il lupo, ma 
piuttosto l'uomo con I suol 
comportamenti. Certo anche 
lui, il lupo, non è uno stinco di 
santo. Qualche danno lo pro
voca agii allevamenti di ani
mali, ma spinto dalla necessità 
e, non di sicuro, dal piacere fi
ne a se stesso di uccidere. «E 
poi siamo davvero convinti - si 
è chiesto Franco Tassi, diretto
re del parco nazionale di 
Abruzzo - che dei danni al be
stiame domestico siano re
sponsabili solo loro e non piut
tosto i numerosissimi cani ran

dagi esistenti nel nostro pae
se?». 

In Italia i lupi sarebbero tre
cento, divisi in varie regioni 
Abruzzi, Molise, Basilicata, Ca
labria Emilia e Toscana. Un 
numero nettamente Inferiore 
alla soglia fissata, circa seicen
to, sopra la quale la specie non 
corre il rischio di estinguersi. 
•Comunque - dice Franco Bo-
scagli, biologo e segretario del 
Gruppo Lupo Italia - non é fa
cile fare delle valutazioni pre
cise su quale possa essere ef
fettivamente il numero del lupi 
che vivono nel nostro paese. 

La loro presenza é peto l'effet
to del processo di difesa del
l'ambiente, e garanzia della 
sensibilizzazione, su questo te
ma, della gente». ETassi preci
sa «Il lupo é l'indicatore ecolo
gico di un ambiente sano Se e 
presente vuol dire che un terri
torio è vivo. È un animale che 
si sa ben regolare a seconda 
delle possibilità che la zona 
dove vive gli offre. Se la nostra 
società sarà capace di rispetta
re un animale cosi diverso, po
trà dirsi davvero civile» Ma non 
mancano casi di uccisioni di 
lupi, che sono per legge ani

mali protetti Datr86 ad oggi 
ne sono stati abbattuti un cen
tinaio, di cui 33 in Abruzzo, 17 
in Toscana e il resto nelle altre 
regioni. A spingere a questi at
teggiamenti la paura antica 
della gente, ma anche II risen
timento degli allevatori che si 
sentono danneggiati dalle uc
cisioni dei loro animali e non 
soddisfatti dai risarcimenti dati 
delle regioni. 

«Per legge il lupo é un ani
male protetto - ricorda Mano 
Cenni biologo del parco di Mi
gliarino, San Rossore e Masiia-
ciuccoli - e chi lo abbatte é 

Lotterìa di Merano 

Vince il cavallo Miocamen 
Venduto a Roma 
il biglietto da 2 miliardi 
SJB II biglietto A 64229. venduto a Roma e abbinato al cavallo 
Miocamen, ha vinto il primo premio di due miliardi della lotteria 
di Merano Al secondo va un miliardo, al terzo 500 milioni, agli 
altri tredici 50 milioni ciascuno 

al più presto autori e mandanti 
dell'attentato. Il comune di Ca
sandrino. 1 Smila abitanti, (dal 
maggio scorso é retto da un 
monocolore de), un anno e 
mezzo fa fini sulle prime pagi
ne dei giornali. In un rapporto 
dei carabinieri inviato alla ma
gistratura sulle irregolantà del 
Municipio, venne fuori la storia 
del clan camorrista di Pasqua
le Puca. I militari accertarono 
che il boss aveva fatto preleva
re, dal suoi uomini, sindaco e 
assessori per una riunione a 
casa sua. Nel corso dell'incon
tro, il camorrista (che. secon
do i carabinieri, aveva il con
trollo sugli appalti pubblici e, 
spesso, sulle nomine degli ass-
sessori) avrebbe detto ai poli
tici (tutti de).«Non siete di mio 
gradimento VI dovete dimette
re». Una settimana dopo la 
giunta monocolore de si dimi
se in blocco. OMR 

A 64229 Roma Miocamen 
AE 27413 
Q52199 
AC 31133 
B36277 
O42135 
Q64650 
L19372 
Z23817 
F96953 
AF 57370 
AQ 27746 
T31423 
T30629 
S60030 
A 62461 

Rovigo 
Genova 
Roma 
Como 
Riminl 
Roma 
Roma 
Chiusi 
Genova 
Spilimbergo 
Dolo 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 

Frappeuse 
Mlldo 
Le Vlgnemale 
El Diablo 
Volcan Corse 
LePicMontalgu 
OJo 
AngeOechu 
Slgnal D'Estruval 
Lustrai 
Serkln 
Valrodlan 
Rakhmanlnov 
God'sDancer 
Cavlton 

RESPONSABILE DI GRUPPO 

con venditori e esperienza vendita diretta impor
tante gruppo tessile prodotti esclusivi seleziona 
per sviluppo zona EMILIA-TOSCANA. Si richiede 
referenze e max serietà. Garantiamo sistema e 
compensi interessanti - informazioni al mattino 

0444/845278 sig.BIGON. 

UNIVERSITÀ DEGÙ STUDI DI S1EHA 

Aggludktzton» lavori (por estollo) 
Al sensi «Tait 20 L 193.1990 a 55. si Marnch» sul n. 207 <M 5S1990. 
tM loglio tastatori detti Gazzetta Ufficiale deli Reputtica.* «alo piatacelo 
remico del» Imprese Invitate afa «citazione privata per rappatocM lavori a co-
ttnufOM dtf Quirto *rtn)cio <W «Mcondo lotto (M nuo"0 Ptitdkico Untoratatsv 
ilo. Importo a bm d gara L 37̂ sa.OOOJX» rgieneo tlafc fopraw pmtttiymh 
ti 3»ta gin stessa, nonché l noffrinitlvo deAlmpren *QQhic3i»*tfafii od 1 «risto-

passibile di denuncia. In To
scana (ma anche in altre re
gioni ndr) manca una legge 
adeguata per 1 risarcimenti, 
punto di partenza per una vera 
protezione dei lupi Occorre
rebbe una legge quadro nazio
nale per la tutela della flora e 
della fauna». «Il risarcimento -
aggiunge Cenni - dovrebbe es
sere del 100% considerando 
non solo il valore dell'animale 
ucciso ma anche il danno da 
stress subito dagli animali spa
ventati dai lupi Semmai biso
gnerebbe capire se i danni li 
hanno arrecati loro per questo 
occorre personale esperto» 

Spazio Impresa 
de l'Unità 

latitato di Stadi ' 
P. Togliatti -

Roma. 18-19 ottobre 
Aula Magna dell'Istituto di studi P. Togliatti di Frattocchie 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1 9 9 2 : LA N U O V A E U R O P A E C O N O M I C A ; 
Il mutamento delle economie nazionali 

dopo la nasata del Mercato unico ., j 
GIOVEDÌ 18 ' ~ ^ 

9 30 Apertura dei lavori del Chairman Maurizio GUANDAUNI ^ 31 
945 Loscerianoùnernaztonalea3pelUn<k>yMeroMunkDeuwpeo.~~^ 

(Renzo STEFANELLI, direttole del Cenno di ricerche economi
che e finanziarie) 

1030 Coffee break 
1045 Libertà valutano. Banane del radilo in relazione alla osculazione J 

dei cambi e desìi interessi 
(Claudio FICOZZA, docente di tecniche bancarie alla seconda 
Università di Roma) 

Il 30 La ama sociale europea 
1200 Dibattito 
13.00 Colazione 
1430 Ripresa dei lavori. Chairman Franco OTTAVIANO direttore detTI-

stftuto «P Togliatti» 
oscurazione e antro* attesterò. Alatalo pubblico, privato eden-

Etfa MASTSOMANNO. del Mediocredito centrale) 
veCee. bilame controlli 

(Gaetano AITA, partner Ria e Orsa Revisioni) 
lfi.15 Tea break 
16.30 Credito e banca nel Mercato unico 

(Massimo CECCHINI, direttole Forerei) 
1800 Dibattito 

VENERDÌ 1» 
930 Ripresa dei lavori. Chairman Renzo SANTOLI 

945 // mercato dei valon mobiliari problemi attuali e prospettine \ 
di rifórma te$&atiOQ 
(Mario BESSONE, commissario Consob) 

1030 Coffee break 
10 45 // ruolo della normativa volontaria in Europa e m Italia 

(Walter ESPOSTI, direttore tecnico Uni, Ente nazionale di unifica
zione) 

1130 Lacertl/kmk>mdeiprodomedelkaziertdeperuriaia>mdrcola-
zionedeHemerd 
(Sergio ALLUU. direttore del Sinai) 

1215 Come a attrezzai impresa italiana al 1992 
(Roberto CIARLONE, capo servizio politica industriale della Con-
fìndustria) 

1300 Dibattito e chiusura del workshop 

Per Informazioni e adesioni: segreteria del ««minarlo, sV * 
(•non STEFANIA FAGIOLO, lattato di Stadi P. Togliatti, 

' pia Nuova km. 22, Frattocdile (Roma),telef. e f e s i ; 

mm 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'aria di alta pressio
ne che ancora controlia il tempo sulla no
stra penisola si sposta lentamente verso 
Levante e s i indebolisce sul suo fianco oc
cidentale Nello stesso una fascia depres
sionaria che si estende dall'Europa nord
occidentale verso la penisola Iberica tende 
a spostarsi verso il Mediterraneo centrale 
e l'Europa eentrale DI conseguenza II tem
po tende lentamente a cambiare, per il mo
mento si registra un aumento della nuvolo-
sltàaulle regioni dell'Italia settentrionale 
TEMPO PREVISTO. Sull'Italia settentriona
le cielo irregolarmente nuvoloso con possi
bilità di qualche pioggia Isolata Durante il 
corso della giornata la nuvolosità tenderà 
ad estendersi anche verso l'Italia centrale 
con addensamenti nuvolosi più consistenti 
In prossimità delle zone appenniniche Sul
le regioni meridionali • sulle isole preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso 

VENTb Deboli provenienti da nord-est 
MARI. Generalmente poco mossi 
DOMANI. Al nord ed al centro cielo Irrego
larmente nuvoloso con possibilità di piog
ge locali Durante il corso delta giornata 
tendenza a schiarite anche ampie ad inizia
re dal settore nord-occidentale dal Golfo Li
gure e successivamente dalla fascia tirre
nica. Sulle regioni meridionali ancora pre
valenza di tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 

TUIPfmATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
ir lene 
Venezia 
Milano 
Torino 
òuneo 
denova 
Bologna 
Firenze 
Plaa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min max 
7 
8 

14 
10 
11 
10 
11 
18 
13 
11 
12 
10 
12 
8 

22 
19 
20 

SS 
ié 
12 

- i« 
20 
22 
22 
Ì3 
23 
22 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Letica 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T I M P s U U T U R I A I X ' U T I R O 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
èruxellM 
Copenaghen 
Òinevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
12 
17 
np 
14 
12 
10 
9 

20 

24 
"51 
np 
21 
16 

•il

io 
24 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min max 
8 
8 

11 
13 
10 
13 
10 
14 
16 
19 
20 
17 
10 
14 

21 
25 
24 

"25 
22 
25 

-43 
21 
28 
25 
26 
29 
27 
26 

min max 
1 * 

-\r 
8 

16 
np 

8 
9 

10 

19 

"& 
10 
25 
np 
12 

• f i 

-22" 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
»MM«^mit»rtHriogfilMrfMil*S*]tl2. 
Ori (. Itati Rat) Mula ». tastar* «a»*! m-In non» «Stai*. 
vroizo-toijtwocwPttiiifcaaisiimijaAnjwiaPiiart 
n oom i I M OT«O «rata Con a M « W * U U C S I ««»•»». 
RomeoItlUtt-Cmut» MrmaUMtotUL 
mXai3MIWcAMt> îaU««t»»»><9'>»M»IOMO;ilnra 
am MM «e» KSJK «e toma «<*• vsm ex vm urn 
maxtnmt\mtmm«&tatvns»mixivs>ttmm 
io&mi»mtounciauiiiu«an)oij».ci«>iiHj(iif 
mmammi»!i<imivim.tm%.n)iamQnnKK»t 
mme»»»m»\ttmimma*im)awatcm^tu»oim-
twBmaiixtiouotF»mio5.mR»mitisaftFu»un't7ioo: 
MV^fimnmmMaW61Ktmitmit«Miàm 
ll<M/IWa»l»™i05JOft«»lt7 t̂lW.tWlXL»»*«4(nil 
san teme i ime» un «Hot un tono / tu» uno i»ea i 
Mia* una lossn ma sex» mena lossonoatt um caia 
rat» /rasce iMm su» / iocjoa •**<•» Ktott •*•» rum 
•MM i07jtex.ro «io» / IHIR km auto i su» i tu» ama 
ii^(>«« rapirai» •*ra»9MnMitthdMi07ja> ho» 
•un / twin »M twist ntm icuo»/ urae. no» nex / nat 
•tu» icut» limo» N M tosa» na teuc* nw ima». ••»•> 
105» / tM» tana SU» Ikgat Enti M»S / IMO; I *» U M 
n^tiw9Jiw/tos«win%RM»9UMS»mis«jo57iMi». 
San» rem i n eoa. Sa* IOUOO / 9*7» «non tM» Sa*» 
nin uraTnroiomTmio7a»r»wiwn»ti»i»iraj(tti»» 
a irato» teuet r*» man i IOU» ut* tosz» uw» ause, «mi 
tuta vano wat. «ma tWJtt v*aa lOUM; v»a>* inno, ttaa 
tmttt 

mswaymm «SKMSJI 

ronità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L I 50 000 
6numen L 260 000 LI 32 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul ex p n 29972007 inte
stato alluna» SpA. vta del Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gH uffici propagan

da delle Sezioni e federationi del Pei 
Tariffe pobbBdtarte 
Amod (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Rnanz -Lesali -Concess.-Asle-Appatu 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrok>gle-pait-hittoL3000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertold 34. Torino, tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa. Nigi spa. Roma • via dei Pelasgi. 5 

Milano • viale Cino da Pistoia, 10 
Ses spa. Messina - via Taormina. 15/c 

Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

10! 'Unità 
Lunedì 

ottobre 1990 

* • 

http://i07jtex.ro

